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Nell’incontro svoltosi il 27 aprile 2011 a Genova tra le Segreterie nazionali di Fim, Fiom, Uilm e 
dei Coordinamenti nazionali delle due aziende con l’AD di ElsagDatamat e Selex Communications, 
con la presenza di Finmeccanica, sono state approfondite le linee guida del piano industriale e 
quelle di sviluppo strategico, già illustrate in occasione degli incontri precedenti ed è stata avviata la 
discussione sulla procedura di fusione avviata il 26 aprile scorso. 

Sono state quindi fornite le seguenti ulteriori informazioni rispetto ad andamento economico ed 
investimenti (esclusi quelli per mantenimento e sicurezza pari a ca. 20 milioni di euro): 
 

 2011 2012 ∆ % 
Ordini ≈ 1.770 milioni euro ≈ 1.800 milioni euro +2 
Ricavi ≈ 1.470 milioni euro ≈ 1.570 milioni euro +7 
Investimenti 94,7 milioni euro 95 milioni euro 0,3 

 

È stato inoltre illustrato un quadro della ripartizione degli investimenti per B.U. con riferimento alle 
principali linee di business delle ca. 300 famiglie di prodotti delle aziende ed alle relative 
prospettive di sviluppo. 
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LINEE DI PRODOTTO 

PRINCIPALI SITI 
E CENTRI DI 

ECCELLENZA 
Sistemi TLC 
Difesa 

10% 18% SDR 
Radio convenzionali 
All-IP 
Terminali satellitari 

Genova 
Pomezia 
Catania 

Sistemi TLC 
Professionali 

18% 17% Aggiornamento portafoglio 
ordini esistente (trasporti, 
utilities) 
Sviluppo terminali per 
applicazioni veicolari 
Studio sinergie con 
piattaforma SDR 

Firenze 
Chieti 
Genova 
Pomezia 
Monte Amiata 
Milano 

Avionica 16% 17% Aggiornamento degli 
apparti esistenti (‘C’, ‘N’, 
‘I’) ed ampliamento 
portafoglio prodotti 

Genova 
Pomezia 
L’Aquila 

Sicurezza e 
Cyber 
Security 

23% 21% Supercalcolatore 
Law enforcement 
Protezione Informazione & 
Intelligence 

Genova 
Firenze 
Pomezia 
Pescara 
Roma 
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LINEE DI PRODOTTO 

PRINCIPALI SITI 
E CENTRI DI 

ECCELLENZA 
ICT/OSS 18% 7% Cloud Computing 

Business Continuity 
Evoluzioni Applicativi 
verticali 
Gestione Reti 

Genova 
Milano 
Torino 
Roma 
Napoli 
Lamezia Terme 

Automazione 5% 5% Estensione offerta 
Integrazione linea 
smistamento bagagli 
Evoluzione infrastrutture 
ICT 

Genova 

 
Le competenze ed eccellenze del sito di Cisterna di Latina non sono citate, dato che la produzione è 
considerata trasversale rispetto alle B.U.. L’AD ha inoltre dichiarato che è allo studio la possibilità 
di internalizzare alcune attività strategiche di produzione attualmente gestite all’esterno. 

Le OO.SS. – rilevando che il budget per gli investimenti è stato confermato e non incrementato e 
non chiarisce la situazione delle aziende controllate - hanno richiesto un maggiore dettaglio, anche 
con riferimento all’incidenza sui singoli siti e le aziende controllate, le rispettive attività, eccellenze 
e prospettive concrete di sviluppo, prevedendo un piano di investimenti con prospettiva pluriennale. 

L’AD ha inoltre illustrato lo schema dell’organizzazione aziendale che vede una maggiore 
responsabilità delle singole B.U. rispetto a vendite, programmi e progetti, ingegneria di offerta, 
gestione e integrazione di prodotti e sistemi, customer service, pur mantenendo un coordinamento 
unico. A tale proposito le OO.SS. hanno evidenziato la necessità di procedere con estrema 
attenzione per evitare scompensi difficili da gestire. 

In vista del fatto che la comunicazione di apertura della procedura di fusione contiene un 
riferimento esplicito al ricorso ad ammortizzatori sociali che, da parte aziendale, vengono 
considerati necessari ai fini del processo di riorganizzazione. L’AD a questo proposito ha fornito la 
seguente specificazione: per quanto riguarda la realizzazione delle linee guida gestionali 
l’azienda ritiene necessario l’uso della CIGS complessivamente per 650 persone. Questo 
numero comprende ca. 250-300 possibili uscite con accompagnamento alla pensione e ca. 180 
persone per le quali attuare interventi di riqualificazione. 
Le OO.SS. hanno replicato che in entrambe le aziende negli ultimi anni si sono susseguiti diversi 
interventi di riorganizzazione che hanno comportato anche l’uso di ammortizzatori sociali e che 
pertanto una gestione condivisa del processo di riorganizzazione deve avere come obiettivo il 
consolidamento e lo sviluppo e non deve produrre né esuberi, né modifiche del perimetro 
aziendale che risultino sottrattive rispetto alle attuali attività. Le OO.SS. considerano quindi 
necessario che la discussione da svolgere vada in questa direzione e preveda interventi di 
riqualificazione e ricollocazione anche laddove si producono duplicazioni. 

Le OO.SS. hanno pertanto richiesto, per poter arrivare ad una condivisione del processo di 
fusione, di definire il quadro complessivo degli interventi necessari alla realizzazione del piano 
industriale, che comunque per le OO.SS., non dovranno essere penalizzanti per i dipendenti 
del Gruppo. Una volta definito il quadro complessivo e comunque prima della conclusione del 
processo di fusione dovranno essere avviati approfondimenti a livello di Sito per una analisi 
più dettagliata delle singole realtà.  
 

       Fim, Fiom, Uilm nazionali 
       Coordinamento ElsagDatamat 
       Coordinamento Selex Communications 
Roma, 28 aprile 2011 


